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LABORATORIO DI PROGETTAZIONE DELL’ARCHITETTURA 
corso E

Prof. Renzo Marzocchi
-   Progettazione Architettonica Prof. Renzo Marzocchi

-   Cultura Tecnologica della Progettazione, Prof. Paola Gallo

-   Caratteri Tipologici e Morfologici dell’Architettura, Dott. Gianni Fabbretti
	Obiettivi del corso
	Il Corso intende sviluppare le attitudini progettuali degli allievi attraverso un'esperienza didattica che preveda la progettazione di un sistema architettonico non complesso, adeguato al livello di preparazione tipico del secondo anno del Corso di Laurea.

Si ripropone, con tale esperienza, di fare approfondire agli allievi i contenuti metodologici e gli strumenti del processo di progettazione per la costruzione del "luogo urbano".


	Argomenti trattati
	L'esercitazione progettuale riguarda la costruzione di un “luogo urbano" in una situazione attualmente caratterizzata da scarsa qualità, ricca però di elementi in grado di essere trasformati in tal senso.

L'area scelta comprende la fascia del settore est di Firenze, lungo ed intorno alla via Lungo l'Affrico, per un tratto di circa 100 metri a sud dell'attuate edicola di giornali.
In essa si indicano alcune componenti di particolare rilevanza ai fini del progetto:
1 - il suolo e il suo intorno;
1a- la fascia di verde al centro della strada, attualmente semplice resulta fra due carreggiate a forte transito meccanizzato; questa fascia dovrà essere trasformata in un sistema organizzato che preveda strutture per il tempo libero non generico, per l'informazione mirata alla conoscenza della città anche da parte di chi proviene da fuori; tale sistema dovrà avere caratteri in grado di introdurre alle realtà circostanti, sia verso il centro della città sia verso le aree periferiche (si vedano i canali di via Gioberti e di via Aretina), costituendo elemento di cerniera; 

1b- il corso d'acqua sotterraneo (l'Affrico tombato), che potrà essere in più punti e in più settori ricoperto e coinvolto nella vita della città come elemento significativo e ricco di stimolazioni;

2- l'edificato esistente, che costituirà non semplice sfondo ma parte integrante del progetto, attraverso una sua nuova interpretazione e un suo nuovo uso, che potrà comprendere anche gli spazi aperti adiacenti.

Il progetto dovrà in sostanza trasformare, attraverso strutture edificate e non, un sito in un luogo urbano, come campo delle relazioni a diverse scale.

Si sottolinea che il Corso tratterà l'edificato in termini di organicità e di complessità, e rifiuterà ogni forma di progettazione che si richiuda nell’ambito dell'edificio inteso come oggetto mono o polifunzionale. L'edificato, dunque, come parte integrante del luogo urbano, avrà lo stesso valore del non edificato, purché entrambi tendano alla ricostruzione di un sistema di relazioni.

Nello specifico, e a titolo esemplificativo, si tratteranno alcuni dei seguenti nodi:

- la riprogettazione del punto vendita giornali e del suo intorno;

- la riprogettazione di tutte le attrezzature per la sosta pedonale nel tempo libero;

- il collegamento con le strutture didattiche adiacenti e la previi;one di una loro appendice pubblica di tipo espositivo;

- l’organizzazione di una struttura informativa pubblica legata al quartiere, costituita da un sistema organico che interessi l'intera area.

Tali temi saranno approfonditi nel corso del Laboratorio in funzione delle scelte degli allievi.

Si ribadisce che l’esito progettuale non dovrà essere un edificio ma un “unicum" edificato.

I due moduli didattici che accompagneranno il Corso nell'ambito del Laboratorio approfondiranno tematiche specifiche legate al tema progettuale. 

Inoltre, in continuità con l'attività svolta negli anni precedenti, e per avviare gli allievi a diverse tematiche urbane, verrà affrontata la lettura di una infrastruttura del sistema dei trasporti, quale l'Aeroporto "Amerigo Vespucci" di Firenze, con una visita e un seminario conoscitivo al quale parteciperanno esperti del settore.



	Modalità 

della didattica
	Il Laboratorio si articolerà in comunicazioni del Docente responsabile e dei responsabili dei due moduli didattici; attività di laboratorio in aula; revisioni.

Il Docente tratterà argomenti generali riferiti alla progettazione architettonica e temi specifici finalizzati aIl'esercitazione progettuale.

A titolo di esempio: 
- significate di progetto e metodologia progettuale

- l'abitare e la costruzione del luogo dell'abitare;

- il luogo urbano;

- le scale della progettazione;
- spazio, linguaggio, tecnologie.

Le esercitazioni degli allievi consisteranno in:

- alcune esercitazioni  preliminari;

- l' esercitazioni progettuale, centrale ai fini della valutazione finale.



	Modalità di esame
	L'esame, individuale verterà su tutte le esercitazioni svolte, con particolare attenzione a quella progettuale accerterà la preparazione degli allievi sui temi trattati sia dal docente responsabile del Laboratorio sia dai docenti responsabili dei moduli didattici di trenta ore.

Gli elaborati d'esame dovranno essere redatti su fogli di formato A3 e A4, da montate su cartoncini di formato cm 50 x 70.

Il blocco degli schizzi elaborati nel corso del Laboratorio ne costituisce parte integrante.

E' da anni in atto il coordinamento con il Laboratorio dì progettazione Architettonica IV tenuto dalla Prof. Antonella Cortesi



	Bibliografia essenziale
	- Ludovico Quaroni, “Progettare un edificio” - Otto lezioni di architettura", ed. Mazzotta, Milano 1977 
- Mircea Eraide, "Il sacro e il profano", ed. Boringhieri.,Torino 1984

- Christian Norberg Schulz, "L'abitare", ed. Electa, Milano 1984 
- Gaston Bachelard, “La poetica dello spazio", ed.Dedalo, Bari1989 
- Giovanni Muchelucci, “Dove si incontrano angeli" (a cura di G. Cecconi), Fondazione michelacci, ed. Carlo Zella, Firenze 1997
(ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fomite nel corso dell'attività del laboratorio in funzione dei temi specifici e delle problematiche emergenti)




CULTURA TECNOLOGICA DELLA PROGETTAZIONE , corso E
(modulo del Laboratorio di Progettazione dell’architettura II)

	Obiettivi del corso
	Obiettivo specifico del Corso è quello di fornire indicazioni e caratteristiche sulle soluzioni tipologiche e tecnologiche da adottare per il progetto, a partire da quelle che sono state sviluppate nel corso del tempo e che possono costituire una importante fonte di ispirazione, un richiamo alla memoria come storia del costruito ed un immagine del "genius loci" soprattutto sotto l'aspetto della risposta ai problemi energetici.

Inoltre saranno forniti gli strumenti conoscitivi ed operativi atti a garantire l’effettiva coerenza tra la fase conoscitiva e quella propositiva, valenza essenziale per una progettazione sostenibile che riconosce l’edificio come un “sistema” che, a somiglianza di un organismo vivente, riesca ad assorbire  parte delle variazioni esterne per garantire le condizioni fisiologiche di equilibrio, mantenendo così le condizioni interne ottimali con il minimo dispendio di energia in presenza di un ambiente esterno variabile. 



	Argomenti trattati
	· Introduzione alla Bioclimatica: richiami storici alla correlazione della costruzione con il suo ambiente

· I parametri climatici come ispirazione per un nuovo modo di progettare

· Principi progettuali di edilizia energeticamente consapevole

· L’ecocompatibilità e la concezione bioclimatica dell’insediamento edilizio: lo sfruttamento delle risorse rinnovabili locali ai fini del progetto

· Gli obiettivi di comfort ambientale, risparmio energetico, sostenibilità ambientale

· Il problema energetico nel recupero edilizio: il quadro conoscitivo per il risparmio energetico negli edifici esistenti

· Elementi di bioarchitettura: i materiali ecocompatibili

· Architettura e tecnologie appropriate: progetti e realizzazioni

Il corso prevede lezioni teoriche integrate all’attività di laboratorio progettuale 



	Modalità 

della didattica
	L’attività didattica avrà finalità applicative che si risolvono principalmente nel progetto d’architettura, sul quale gli allievi sono chiamati ad esercitarsi e a tradurre in fatti concreti le conoscenze acquisite: nel complesso le attività didattiche sono finalizzate alla costruzione del sistema di conoscenze che gli allievi devono utilizzare nello sviluppo del proprio lavoro progettuale.
Le attività del corso di Cultura Tecnologica della Progettazione saranno articolate in:

LEZIONI teoriche - finalizzate all'acquisizione della conoscenza di base della disciplina  e  svolte secondo gli argomenti del programma per mezzo di comunicazioni verbali e proiezioni di immagini. 



	Modalità organizzative
	Frequenza - Per raggiungere gli obiettivi formativi è indispensabile partecipare attivamente alle lezioni - teoriche e pratiche - del corso. Gli studenti hanno quindi l’obbligo della frequenza a tutte le attività previste; tale frequenza sarà verificata attraverso le firme di presenza riportate in un apposito registro. 
Ricevimento studenti - Il responsabile del corso di Cultura Tecnologica della Progettazione, Prof. P. Gallo, riceve su appuntamento presso il Dipartimento Tecnologie dell’Architettura e Design “P. Spadolini”, Via San Niccolò 93 (Palazzo Vegni) - 50125 Firenze. 

E-mail: paola.gallo@taed.unifi.it


	Modalità di esame
	L’esame, unico per le tre discipline del Laboratorio, è individuale e consiste in un colloquio che accerti la conoscenza degli argomenti trattati nel corso e nella discussione degli elaborati  prodotti dallo studente nel Laboratorio e nello specifico per la disciplina di Cultura Tecnologica della Progettazione, con lo scopo di verificare la capacità di controllo del progetto.


	Bibliografia essenziale
	Le tematiche teoriche fondamentali relative al corso di “Cultura Tecnologica della Progettazione” sono contenute nei seguenti testi:
· Paola Gallo (a cura di) Progettazione Sostenibile, ed. Alinea, Firenze, 2005

· Marco Sala (a cura di) Tecnologie bioclimatiche in Europa , ed. Alinea, Firenze, 1994.

· Cristina Benedetti, Manuale di Architettura Bioclimatica, Maggioli Editore, Rimini, 1994.

· Maria Chiara Torricelli, Marco Sala, Simone Secchi, La luce del Giorno. Tecnologie e strumenti per la progettazione, ed. Alinea, Firenze, 1995.

· Mario Grosso, Il raffrescamento passivo degli edifici, Rimini, Maggioli Editore, 1997

· Marco Sala, Eugenio D’Audino, Lessico di Tecnologia Bioclimatica, ed. Alinea, Firenze, 1997

· Marco Sala, Donata Bigazzi,,“Capitolato: Materiali e tecnologie ecocompatibili”, Alinea Editrice, Firenze, 1999. 

· Marcello Marocco, Progettazione e costruzione bioclimatica dell’archiettura, Edizioni Kappa, Roma, 2000

· Serena Omodeo Salè (a cura di),  Verdeaureo dell’Architettura, Maggioli Editore., Milano, 2001. 

· Marco Sala (a cura di), Recupero edilizio e bioclimatica. Strumenti, tecniche e casi studio, Esselibri Simone, Napoli, 2001.

· Alessandro Rogora, Architettura e bioclimatica. Esselibri Simone, Napoli, 2003.

· Ugo Sasso (a cura di),, Bioarchitettura, forma e formazione. I dodici progetti di strutture formative più interessanti d’Europa, Alinea editrice, Firenze, 2003

Letture di carattere generale : 

· Virginia Gangemi, Architettura e Tecnologia appropriata, Franco Angeli Editore, Milano, 1988

· N. Sino poli,  La Tecnologia Invisibile, Ed. Franco Angeli, 1997

· P.Gallo, “Viikki, la qualità ecologica di un’area urbana” in L’Architettura Naturale, la cultura del progetto sostenibile n° 16 /2002, Edicom Edizioni

· P.Gallo, “Cesena: alta qualità ambientale per il nuovo Peep” in L’Architettura Naturale, la cultura del progetto sostenibile n° 18 /2002, Edicom Edizioni.

· P.Gallo, “La nuova scuola materna di Ponzano” (Empoli), in Murature Oggi, trimestrale di informazione tecnica per l’edilizia, n°76, settembre 2002 
Ulteriori riferimenti specifici verranno forniti durante lo sviluppo del corso.


Caratteri Tipologici e Morfologici dell’Architettura, corso E
(modulo del Laboratorio di Progettazione dell’architettura II)

	Obiettivi del corso
	Nella considerazione della cultura materiale considerata quale segno tangibile di una civiltà, e la tangibilità dell’architettura quale collante sociale capace di influire sul governo delle relazioni fra la dimensione socio-culturale di una comunità ed il modo in cui questa procede alla trasformazione fisica del territorio nel quale vive, il modulo di Caratteri Tipologici e Morfologici dell’Architettura, sviluppa, all’interno del laboratorio di Progettazione dell’Architettura II, un insegnamento di contenuto e di metodo strutturato in fasi di analisi ipotesi e sintesi, caratterizzanti l’indissolubilità del legame con il contesto fisico, sociale e mentale. 

Questo approccio olistico alla materia vuole indicare anche la direzione verso una nuova epistemologia capace di “riconnettere il tutto” attraverso quelle strutture di connessione fisica e di senso che attraverso l’architettura dello spazio di vita, soprattutto residenziale, possono corrispondere alle nuove dinamiche esigenziali della società contemporanea.

“L’architettura di un luogo è contemporaneamente una intensificazione, una chiarificazione, una qualificazione del luogo stesso”. Ungers



	Argomenti trattati
	- L'uomo centro del progetto

- Dal mito alla realtà - Hermes-Hestia  (spazio contenuto e contenitore)
- Ambiente esterno e ambiente interno

- Necessità ed esigenze

- La costruzione del progetto

- Organizzazione del progetto

- La forma

- La composizione della forma

- II linguaggio della forma

- Aspetti psicologici della forma

- Rapporto fra carattere distributivo, morfologico e tipologico dell’architettura 

- II volume

- La parete 

- II passaggio tra interno ed esterno - La soglia

-
La finestra

- La luce naturale

- II colore

- I materiali

- I sistemi relazionali: spazi serviti, spazi serventi, sistema delle funzioni, distribuzione e connettivi orizzontali e 

   verticali

- La transizione tra interno ed esterno

- I filtri spaziali e percettivi

- Ergonomia ed antropometria

- Le zone funzionali

- la struttura  portante, tecniche costruttive ed impianti tecnologici (con particolare riferimento agli aspetti  

  ecologici)

- La demotica 

- Flessibilità, modularità  ed ampliabilità delle strutture ad uso residenziale.



	Modalità 

della didattica
	Per far fronte a questa organizzazione didattica è parso utile organizzare e rielaborare gli argomenti secondo dei «temi» che si sviluppano dalla trattazione generale per passare via via verso argomenti più specifici e particolari, con attenzione all’oggettività tematica individuata nel laboratorio dal titolare del laboratorio.

Il corso comprende lezioni dalla cattedra, proiezioni ed esercitazioni progettuali; è strutturato in tre fasi: 

La prima parte inizia con il trattare le logiche e le dinamiche dello spazio antropizzato che caratterizzano la contemporaneità, attraverso aspetti di processo socio-economico e culturale che ne identificano la matrice fisica e simbolica, per poi discernere all’organizzazione del progetto nei suoi termini più generali: si inizia con la lettura dei suoi elementi primari, costituiti da fattori esterni, quali luogo, e degli elementi interni quali struttura, impianti ecc. e, insieme ad essi, dalle fondamentali richieste esigenziali di funzione e qualitative, legate alle necessità primarie delle persone, che costituiscono l'anima e la sostanza del progetto. 

Via via ci si addentra in questioni più dettagliate che contribuiscono a delineare la qualità, l'aderenza di un progetto alle reali necessità e alle relative funzioni; la molteplicità degli argomenti che entrano in campo è imposta dall'aspetto complesso di questo  tema: la stretta relazione fra distribuzione e composizione, fra interno ed esterno, ed l’integrazione organica nel campo delle tecnologie di processo e di gestione.

Morfologia e tipologia vengono così letti come specifici elementi caratterizzanti dell’architettura.

La seconda parte è di carattere più metodologico e intraprende la lettura guidata di un progetto ; questa lettura avviene attraverso due strumenti: 

il primo ha un carattere teorico critico e consiste in un inquadramento del periodo e quindi delle condizioni storiche, sociali e culturali nelle quali il progetto ha origine; queste informazioni sono arricchite da una lettura del progetto in chiave analitica e da una scelta di ciò che di esso ha detto la storiografia. Questa attenzione al risvolto storiografico nasce anche dalla considerazione che i diversi corsi sulla storia dell'architettura contemporanea, nel precedente anno accademico, costituiscono una base di conoscenze sulle quali è opportuno fondare altre nozioni mirate in modo specifico all'approfondimento e all'analisi di alcuni progetti-guida.

Il secondo  opera una lettura di carattere più specificatamente analitico, scompone il progetto secondo le sequenze che dall'esterno portano all'interno parametrando  strutture di senso, di relazione e distribuzione, di forma e di funzione, ed ancora morfologiche, di dimensione, materia, colore e densità. 
La terza parte, consistente in uno sviluppo progettuale sul tema della residenza.

"Nell'arte dell'architettura, la casa è certamente ciò che meglio caratterizza i costumi, i gusti e gli usi di un popolo”.  Viollet-le-Duc, nel 1854 alla voce Maison del suo dizionario.



	Modalità di esame
	Per ognuna delle tre fasi è prevista una verifica  scritta ed orale; il corso si conclude con una sintesi progettuale risultante delle tre fasi; questo progetto finale sarà organizzato in elaborati e formati che verranno specificati nel corso delle lezioni (sono consentiti sia elaborazioni al computer che a mano).



	Bibliografia essenziale
	- AA.VV., 1963 Alvar Aalto – Band I 1992-62, Les Editions d'Architecture, Artemis, Zurigo.
-, 1980, Pop Art. Evoluzione di una generazione, Electa, Milano.

- ACKERMAN J.S., 1992, La villa, Einaudi, Torino.
- ALBERTINI B., BAGNOLI S., 1988, Scarpa - L'architettura nel dettaglio, Jaca Book, Milano.
- ANDO T, 1988, Mon beton et lieu et caractère, «L'architecture d'aujourd'hui», febbraio.
-, 1992, Sul progetto di Architettura, «Domus», 738.
-, 1993, From Self-Enclosed Modern Architecture toward Universality, in K. FRAMPTON,
-, 1996, / materiali e la loro patina: una nuova esperienza, «Casabella», 637.
- ARNELL R, BICKFORD T, 1985, Frank O. Gehry - Building & Proiects, Rizzoli, New York.
- Atlante di architettura. Storia dell'architettura dalle origini all'età contemporanea, 1990, Hoepli, Milano.
- BAKER G.H., 1984, Le Corbusier, AnAnalysis ofForm, Van Nostrand Reinhold, Londra.
- BANHAM R., 1995, Ambiente e tecnica nell'architettura moderna, Laterza, Bari.
Progetti:

- F.L. Wright - F.C. Robie House - Chicago (Illinois), 1906

- Gerrit Rietveld - Casa Schròder-Schrader - Utrecht, 1924

- Le Corbusier, Pierre Jeanneret - Ville Savoye - Poissy, 1929-31

- Alvar Aalto - Villa Mairea - Noormarkku (Finlandia), 1937

- Ludwig Mies van der Rohe - Casa Farnsworth - Plano (Illinois), 1946-51

- Ludwig Mies van der Rohe – villa Tugendhat - 1930

- Philip Johnson - Glass House - New Canaan (Connecticut), 1949

- Carlo Scarpa - Casa Ottolenghi - Bardolino (Verona), 1974-79

- Frank Owen Gehry - Gehry House - Santa Monica (California), 1978

- Tadao Ando - Casa Koshino, Ashira - Hyogo (Giappone), 1981

- Rem Kooihaas - Villa Dall'Ava - St. Cloud (Parigi), 1991

- Future Systems - Thè Glass House - Londra, 1995

Inoltre saranno oggetto di lezione progetti di:

Rob Krier, Kleihues, Hungers, Kollhoh, Rem Koohlas, Abreham, Hejduk, Eisenman, Steven Holl, Bohigas, Nouvel




Università degli Studi di Firenze – Facoltà di Architettura


